
Giornata molto particolare quella del
1°  maggio  2019  per  i  soci  e
simpatizzanti  della  società
ciclistica San Lazzaro Goppion caffè
di Treviso. Una data tradizionalmente
dedicata  a  momenti  di  svago  tra
spiedi,  grigliate  fumanti  e

barbecue. L’allevamento di uccelli “Casavecia”, 
di  Raffaello  Neri,  sponsor  della  società
ciclistica, tramite la sua società “Neri marmi e
graniti”, ha ospitato  un centinaio di invitati,
che tra un antipasto e uno spiedo, hanno potuto
ammirare bellissimi esemplari di volatili anche
esotici.

L’allevamento  di  uccelli  “Casavecia”,   di
Raffaello Neri, sponsor della società ciclistica,
tramite la sua società “Neri marmi e graniti”, ha
ospitato  un centinaio di invitati, che tra un
antipasto  e  uno  spiedo,  hanno  potuto  ammirare
bellissimi esemplari di volatili anche esotici.
Quindi tutto secondo tradizione, ma Raffaello Neri
ha voluto andare oltre.

La giornata è stata, infatti, impreziosita dalla
presenza  di  Marco  Mion,  papà  di  Margherita,
tragicamente scomparsa nel 2017 all’età di 18 anni
per  un  male  che  non  perdona.   Marco  Mion  ha
fondato,  l’associazione  “Margherita  …c’è  ancora
vita” con lo scopo di dare supporto alle famiglie
che  si  trovano  nella  medesima  difficilissima
situazione.
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Dopo una breve introduzione del
nostro   Presidente  Longo,  il
papà  di  Margherita,  ha
illustrato  le  iniziative
pratiche  di  cui  l’associazione
si fa carico per supportare gli
ammalati  e  i  loro  famigliari.
Aneddoti  e  racconti  che  hanno
calamitato  magneticamente
l’attenzione  di   tutti  i
presenti,  perché  costringono  a

riflessioni sul senso che diamo al nostro essere
in questo mondo. O per dirla con le parole di
Marco  Mion:  “La  morte  è  un  modo  tragico  per
comprendere  la  vita”.  Quindi  tristezza  e
rassegnazione ? niente affatto, perché, citando
ancora Marco Mion, la vita continua…anche dopo…E,
infatti, il modo migliore per ricordare una figlia
che non c’è più è farla vivere ogni giorno negli
occhi e nel cuore di tutte le persone che stanno
combattendo  la  stessa  battaglia  di  Margherita.
Sono assolutamente importanti, cose o gesti magari
piccoli e apparentemente insignificanti, che però
possono  migliorare  anche  una  sola  giornata  in
questa  battaglia  contro  un  avversario,  ancora
troppo  spesso,  più  forte.  Ascoltando  questi
racconti ma anche questa filosofia di vita, si è
spontaneamente realizzata una raccolta fondi tra
gli  invitati  che  hanno  inteso  dare  il  loro
contributo tangibile a chi ogni giorno si dedica
ad alleviare dolore e sofferenza. Credo che tutti
i presenti siano andati a casa a fine giornata



avendo imparato qualcosa. E credo anche che queste
siano le iniziative che qualificano la presenza
sul  territorio,  di  una  associazione  sportiva
amatoriale.  Lo  sport,  ci  fa  star  bene  ma  ci
insegna  anche  ad  affrontare  le  difficoltà  con
grande energia e determinazione. Nel diario di
Margherita, trascritto nel libro “Margherita c’è

ancora vita”  ho trovato frasi che

ci devono far pensare molto, come ad esempio:
“Passo le giornate a trovare il buono di quello
che mi succede”  e ancora “Non mi annoio mai
nemmeno da malata….vorrei annoiarmi come quando
non  lo  ero…da  malata  mi  succedono  troppe
cose….troppe emozioni….ho bisogno di noia”.

Grazie Margherita.
Per  prendere  contatti  con  l’associazione  “Margherita  c’è
ancora  vita”  compilare  il  format  di  richiesta  sul  sito
www.margheritamion.it
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